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LE 
ESERCITAZIONE 
DI 
PROTEZIONE 

CIVILE 
Le esercitazioni di protezione civile verificano 
il coordinamento, la direzione 
e la mobilitazione 
su allarme 
delle unità periferiche di soccorso 
con l'intervento 
di mezzi terrestri, nautici ed aerei. 
Le dimostrazioni 
che, nelle città capoluogo 
delle zone interessate dall'intcrvcnto, 
concludono 
la esercitazione di protezione civile 
rendono partecipe la popolazione 
del livello 
organizzativo, tecnico e professionale 
delle unità di soccorso 
ed, in particolare, 
dei Vigili del Fuoco. 





LA 
PROTEZIONE 
CIVILE 
IN 
ITALIA 

L'organizzazione della Protezione Civile, ai sensi della Legge 8 dicem- 
bre 1970. n. 966. è demandata al Ministro dell'Interno, il quale: 

- d'intesa con le altre Amministrazioni dello Stato, civili e militari 

- con il concorso di tutti gli Enti territoriali ed istituzionali 
provvede, nei casi di calamità naturali o di disastri: 
- alla direzione ed al coordinamento di tutte le attività svolte nella 

circostanza dalle Amministrazioni dello Stato, dalle Regioni e da 
tutti gli altri Enti, 

- alla predisposizione dei mezzi tecnici di emergenza e di soccorso, 
mediante il Corpo Nazionale de Vigili del Fuoco ed ai servizi di 
assistenza alle popolazioni mediante i -entri assistenziali per il primo 
aiuto. 





IL 
CORPO NAZIONALE 
DEI 
VIGILI DEL FUOCO 
IN 
ITALIA 
i:tituito con la legge 27. 12. 1952, n. 1570, e posto alle dipendenze del 
Ministero dell'Interno Direzione Generale della Protezione Civile e dei 
Servizi Antincendi, ha il compito di tutelare l'incolumità dei cittadini 
e la conservazione dei beni. 
L'azione di soccorso, coordinata e diretta da: 

15 Ispettori Interregionali e Regionali;  
94 Comandi Provinciali; 

viene espletata mediante: 
- personale permanente in servizio presso: 

94 sedi centrali. site nei rispettivi capoluogo di Provincia; 
64 sedi decentrate, site nel capoluogo delle maggiori Provincie; 
244 sedi distaccate, site in alcuni comuni delle provincie; 

- personale volontario in servizio presso: 
292 sedi distaccate, site in comuni della Provincia. 

Il compito di istruzione del personale e la ricerca sperimentale è affi- 
data alle Scuole Centrali Antincendi ed al Centro Studi Esperienze. 
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LE FIN LITA 
IL TEMA, 
I SOCCORSI   

11 giorno 22 maggio e. m. alle ore 16.00, nello specchio d'acqua an-

tistante il lungomare Costantino MORIN di La Spezia, nel quadro or-

ganizzativo dei soccorsi alla popolazione, previsti in caso di eventi 

calamitosi, ha avuto luogo una esercitazione nella quale, particolar-

mente, sono state impiegate unità delle forze subacque civili e militari 

operanti nel territorio nazionale. 



All'esercitazione hanno assistito varie Autorità civili e militari, tra k' 

quali 

On.le Umberto RIGHETTI, Sottosegretario (li Stato al Ministero 

dell'Interno 

Dott. Girolamo DI GIOVANNI, Prefetto di La Spezia 

Dott. Giuseppe RENATO, Prefetto Direttore Generale della Protezione 

Civile e dei Servizi Antincendio 

Dott. Ing. Mario D'AMBROSIO, Ispettore Generale Capo del Corpo 

Nazionale Vigili del Fuoco 

Ammiraglio Antonio SCIALDONE, M.O.V.M. Comandante Raggrup-

pamento Subacquei Imicursori della Marina Militare 

Onie Senatore Ettore SPORA, del Collegio di La Spezia 

Ammiraglio Pasquale GIGLI della Difeciv di Roma 



La esercitazione, organizzata dal Ministero dell'Interno a cura del-

la competente Direzione Generale della Protezione Civile e dei Servizi 

Antincendi, ha avuto come presupposto lo svolgimento di una azione di 

soccorso, conseguente al verificarsi di un fortunale di particolare gravi-

tà nel corso del quale alcuni automezzi sono stati trascinati in mare. 

alcuni natanti sono stati affondati ed un velivolo, trasportante una sor-

gente radioattiva, è caduto in acqua. 

,j.  - 



La esercitazione, quindi, ha simulato in un primo momento l'inter-

vento dei reparti sommozzatori e dei reparti di soccorso dei Vigili del 

Fuoco del locale Comando Provinciale ed, in un successivo tempo - 

a causa delle dimensioni dell'evento calamitoso - l'impiego di ulte-

riori forze della Marina Militare, della Pubblica Sicurezza, dei Cara-

binieri nonchè di unità di sommozzatori dei Vigili del Fuoco, fatti af-

fluire da altri Comandi Provinciali. 



Hanno partecipato alla manovra il personale ed i mezzi di soccor-

so inviati da 

- Centro Nazionale Addestramento Sommozzatori dei Vigili del Fuo-

co (CNAS) 

- Nuclei Sommozzatori dei Comandi Provinciali Vigili del Fuoco di 

Ascoli Piceno, Bari, Bologna, Brindisi, Cagliari, Como, Ferrara, Ge-

nova, La Spezia, Livorno, Milano, Napoli, Palermo, Pisa, Ravenna, 

Roma, Taranto, Torino, Trieste, Venezia, Vercelli, Vicenza 

- Nucleo elicotteri dei Vigili del Fuoco 

- Sezione motobarchepompa (lei Vigili del Fuoco (VF 50 - VF 204 

VF 205) 

- Comando subacquei incursori della Marina Militare di La Spezia 

Centro Addestramento Nautico Sommozzatori della Pubblica Sicu-

rezza (li La Spezia 



- .--. 	 -- 	-- 

- Centro Carabinieri Subacquei 

- Centro della Croce Rossa Italiana di La Spezia 

Nel quadro della più stretta collaborazione e dello impegno di ele-

menti specializzati, nella particolare operazione simulata, hanno par-

tecipato due squadre di sommozzatori civili di Milano e di Ravenna, 

aderenti alla Federazione Italiana Pesca Sportiva ed Attività Subacquee. 



LE FASI 
OPERATIVE 

La esercitazione è stata diretta e coordinata dall'Ispettore Gene-

rale dei Vigili del Fuoco per la Liguria, Ing. Antonio Spasciani, men-

tre la Medaglia d'Oro al Valor Militare, prof. Luigi Ferraro, ha illustrato 

ai presenti le fasi più salienti delle operazioni di soccorso e che posso-

no ria5SumrSi come segue: 

A - FASE DI ALLARME E Dl CONCENTRAMENTO 

B - FASE DI INTERVENTO 

C - FASE FINALE 



A - FASE DI ALLARME E 
DI CONCENTRAMENTO 

- arrivo dei mezzi di soccorso nautici e terrestri e predisposizione 

all'impiego; 

- installazione della tenda comando della Protezione Civile con 

gruppo elettrogeno, stazione radio, piazzola atterraggio elicottero, 

posto di soccorso con camera di decompressione pluriposto della 

Pubblica Sicurezza, stazione mobile per la ricarica di autorespira-

tori ad aria. 

- circoscrizione del campo operativo a mezzo di agenti (li Pubblica 

Sicurezza. 



B - FASE DI INTERVENTO 

Articolata nelle seguenti operazioni: 

i) OPERAZIONI DI RICOGNIZIONE 

2) OPERAZIONI 1)! LOCALIZZAZIONE 

3) OPERAZIONI Dl SOCCORSO 

4) OPERAZIONI 1)1 RECUPERO 

1) OPERAZIONI Di RICOGNIZIONE 

- ricerca a largo raggio nello specchio di acqua mediante impie-

go di mezzi nautici e subacquei della Pubblica Sicurezza e dei 

Vigili del Fuoco, per la individuazione e la segnalazione di re-

litti di automezzi e di imbarcazioni affondate, con sospetta pre-

senza di vittime. 

- ricerca da parte dei mezzi nautici e subacquei dei Vigili del Fuo-

co con squadra di radiometristi per la localizzazione di un aereo 

disperso con materiale radioattivo a bordo. 

- ricerca, a mezzo di unità nautiche della Marina Militare (C.I.S. 

59), e di operatori subacquei del natante della Marina Militare 

G.I.S. 57 affondato. 



2) OPERAZIONI DI LOCALIZZAZIONE 

- localizzazione da parte dei marinai della Marina Militare e degli 

agenti della Pubblica Sicurezza della G.I.S. 57 della Marina Mi-

litare affondata con vittime a bordo. 

- localizzazione da parte di agenti della Pubblica Sicurezza e di 

Vigili del Fuoco di autovetture e di natanti con vittime a bordo. 

- localizzazione dell'aereo con materiale radioattivo da parte dei 

Vigili del Fuoco. 



3) OPERAZIONI DI SOCCORSO 

- recupero di infortunati a bordo della nave appoggio RAGNO, a 

mezzo di teleferica, allestita con impiego di lancia pagoda a 

razzo. 

- salvataggio di naufraghi ed infortunati a mezzo di sommozza-

tori portati sul posto da elicottero dei Carabinieri. 

- salvataggio e trasporto a terra di sommozzatore infortunato, a 

mezzo di elicottero dei vigili del Fuoco. 
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4) OPERAZIONI DI RECUPERO 

- recupero da parte dei sommozzatori della Pubblica Sicurezza e 

dei Vigili del Fuoco delle vittime trovate a bordo della G.I.S. 

57, della Marina Militare, affondata. 

- recupero delle vittime trovate a bordo delle autovetture e dei 

natanti affondati e loro trasporto a terra mediante impiego di 

mezzi nautici e di elicotteri dei Vigili del Fuoco. 

- intervento di un pontone della Marina Militare per consentire 

alle squadre dei sommozzatori dei Vigili del Fuoco il taglio di 

parte del relitto dello aereo necessario per il recupero sotto il 

controllo della sezione di radiometristi Vigili del Fuoco, del 

materiale radioattivo affondato e suo avvio a terra a mezzo di 

9117  

eli1Iero. 

- recupero di imbarcazioni e di vetture affondate a mezzo di pal-

lcni di sollevamento (idrodyne) posti in opera da sommozztori 

dei Vigili del Fuoco e rimorchio alla banchina. 

- imbragamento e recupero, a mezzo di autogrue dei Vigili del 

Fuoco, di imbarcazioni e di autovetture. 



'4 

- lavori di tamponatura delle falle del relitto della (G.I.S. 57), 

sistemazione di garitte da parte dei sommozzatori della Marina 

Militare. Le fasi di maggiore interesse sono state trasmesse, a 

mezzo di impianto televisivo subacqueo, ad un monitor collo-

cato sul palco delle Autorità. 

- recupero del natante con l'intervento di motobarche-pompa della 

Marina Militare e dei Vigili del Fuoco. 

- recupero da parte di sommozzatori dei Vigili del Fuoco e della 

Pubblica Sicurezza di alcuni relitti dello aereo caduto. 



C - FASE FINALE 
- schieramento dei sommozzatori a bordo delle unità. 

- schieramento dei mezzi nautici. 

- sorvolo da parte degli elicotteri. 



I MEZZI 
ED 
IL PERSONALE 

I mezzi, le attrezzature ed i materiali impiegati nel corso della 

esercitazione sono stati i seguenti: 

a) - Marina Militare: 

- 2 natanti tipo C.I.S. (57-59) 

- i motobarcapompa del servizio antincendio dello Arsenale 

- i pontone 

- i impianto televisivo subacqueo 

- I motovedetta della locale Capitaneria di Porto 

- nucleo S.D.A.I. di riserva 

- i gruppo di assistenza sanitaria (M.C.N. con medico) 

- battelli di appoggio per i sommozzatori 



14 - Arma dei Carabinieri: 

- 3 natanti con equipaggio 
- i elicottero 
- vari materiali e mezzi del Centro Carabinieri Subacquei 

- 
I 	T 
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e) - Pubblica Sicurezza: 

- i pilotina da m. 13 
- i pilotina da m. 7 
- i motoscafo con alisub 
- i barca di appoggio per i sommozzatori 
- i pontone con sorbona 
- i mezzo terrestre con camera di decompressione pluriposto 
- automezzi vari di collegamento 



d) - Vigili del Fuoco: 

mezzi nautici, terrestri ed aerei 

- 3 motobarche pompa 
- 4 battelli in vetro resina con fuori bordo 
- 6 battelli di gomma con fuori bordo 

• --:-•- ------ - 
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- 3 autocarri per trasporto di materiali vari 
- 113 autofurgoni per appoggio e trasporto del materiale tecnico dei 

nuclei sommozzatori 
- 2 autofurgoni equipaggiati con le apparecchiature per il ponte 

radio 
- i autogru 
- i autoscala 
- 6 autovetture 
- 3 campagnole 
- 2 elicotteri 



materiali di dotazione 

- 100 apparecchi di respirazione subacquea 
- i camera di decompressione autocarrata 
- 3 gruppi moto compressori autocarrati 
- i gruppo elettrogeno rimorchiato 
- i ponte radio mobile autocarrato 
- 35 apparecchi radio ricetrasmittenti veicolari 
- 15 apparecchi radio ricetrasmittenti portatili 
- i tenda comando per ottQ persone 

e) - FIPS (Federazione Italiana Pesca Sportiva ed Attività Subacquee) 

- i squadra di sommozzatori sportivi da Milano 
- i squadra di sommozzatori sportivi da Ravenna 



Alla esercitazione ha partecipato il seguente personale subacqueo: 

- Marina Militare: 12 sommozzatori 

- Arma dei Carabinieri: 15 sommozzatori 

- Pubblica Sicurezza: 40 sommozzatori 

- Federazione Italiana Pesca Sportiva ed Attività Subacquee: 8.sm-
mozzatori 

- Vigili del Fuoco: 64 Sommozzatori di cui 

3 ufficiali, dirigenti ed istruttori del Centro Nazionale Addestramento 
Sommozzatori (CN.AS.) 

8 tra capireparto, vice capireparto, capisquadra e vigili, istruttori del 
Centro Nazionale Addestramento Sommizzatori (C.N.A.S.) 

3 ufficiali, abilitati al termine del 70  corso di addestramento tenutosi 
presso il (C.N.A.S.) 

50 tra capireparto, vice capireparto, capisquadra e vigili, abilitati al 
termine del 70  corso di addestramento tenutosi presso il (C.N.A.S.) 



- Vigili del Fuoco di altri servizi: 

i ufficiale, comandante la sezione nautica costituita dalle motobarche-
pompa 

20 tra capireparto, vice capireparto, capisquadra e vigili costituenti lo 
equiipaggio delle motobarchepompa 

3 ufficiali piloti della sezione elicotteri 

5 tra capireparto, vice capireparto ,capisquadra e vigili, abilitati mo-
toristi e meccanici di elicotteri 

i ufficiale dirigente il servizio delle telecomunicazioni 

4 vigili abilitati quali operatori del servizio delle telecomuncazioni 

4 vigili abilitati quali operatori per il rilevamento radiometrico 

L'esercitazione è stata diretta e coordinata da: 

I ufficiale, Ispettore Generale per la Liguria 
con la collaborazione di: 

i ufficiale, Comandante Provinciale di La Spezia 

1 ufficiale, Vice Comandante Provinciale di La Spezia 



LE NUOVE UNITA' NAUTICHE ANTINCEND1 

DEL CORPO NAZIONALE VIGILI DEL FUOCO 

UNA MODERNA SERIE 

Di MOTOBARCHEPOMPA 

Alla esercitazione hanno partecipato due nuovi natanti antincendio. 

Le unità nautiche VF 204 e VF 205 appartengono alla classe di mo-

tobarche pompe dei Vigili del fuoco, qualificate di tipo medio e cioè 

aventi lunghezza compresa tra i metri 14,00 e 20,00. 

Le unità stesse fanno parte di una fornitura di nove esemplari di 

un nuovo tipo di natante antincendio, tuttora, in costruzione presso la 

Società « CAMPANELLA-CANTIERI NAVALI.» di Savona. 



Una maggiore potenza idrica ed, in particolare un più efficiente 

sistema di manovra e telecomando degli apparati antincendio fanno di 

quest'ultimo tipo di natante un valido mezzo antincendio destinato agli 

interventi portuali, adeguato alle moderne navi commerciali. 

Il nuovo tipo di natante, ha scafo in acciaio, carena a spigolo con 

prora slanciata e poppa a specchio ed è diviso longitudinalmente in 

cinque compartimenti stagni, per mezzo di quattro paratie stagne tra-

sversali. 

Il locale deposito, il locale apparato motore ed il locale pompe pre-

senta un cofano, parziale, sporgente al di sopra del ponte di coperta, 

per favorire l'accessibilità e l'areazione dei locali stessi. 

Al di sopra del ponte di coperta è ricavata la timoneria. 

In coperta sono sistemati i mezzi antincendio fissi e le prese di 

aspirazione per l'esaurimento. 

Le caratteristiche fondamentali del nuovo tipo di unità sono come 

di seguito indicate: 

A) Dimensioni: 

- 	lunghezza fuori tutto mt. 17,15 circa 

- 	lunghezza di galleggiamento » 	16,68 

- 	larghezza fuori tutto a 	5,30 

- 	larghezza fuori ossatura » 	5,00 	a 

- 	altezza di costruzione a 	2,10 	a 

- 	immersione di costruzione a pieno carico a 	1,10 	a 

- immersione max a poppa a 	1,50 



B) Apparato motopropulsore 

L'apparato motore è costituito da due motori 

del tipo marino FIAT AIFO 821 M caratterizzati da: 

- potenza max DIN 6270 (a valle riduttore): 240 CV a 2200 

giri/min. 

- potenza continua DIN 6270 (a valle del riduttore): 200 CV a 

2000 giri/min. 

C) Velocità ed autonomia 

La velocità massima a pieno carico nelle condizioni di calma di 

mare e di vento è non inferiore a 11 (undici) nodi. 

La autonomia è superiore a 300 miglia o a 15 ore difunzionamento 

delle pompe. 

I)) Impianto antincendio 

L'impianto antincendio è costituito da due gruppi moto-pompa 

indipendenti e da accessori come di seguito specificato: 

a) Gruppi moto-pompe 

Ciascuno dei due gruppi moto-pompa, installato a bordo, è com- 



posto dal seguente macchinario: 
- Motore 

di tipo diesel marino a quattro tempi, semplice effetto aspirato, 
FIAT AIFO 821 M caratterizzato da: 
- potenza max (DIN 6270) a valle del volano, 260 CV. 
- velocità, 2200 giri/mio. 
- n. cilindri, 8 in linea 
- alesaggio x corsa, 137x156 mm. 

- Pompa idrica 
del tipo centrifuco a due giranti in serie opposte ASPITAMINI 

Primato IV caratterizzata, alla velocità di 1600 giri/min. da: 
- portata, 6000 1/mio. 
- prevalenza 100 m. 
- bocca di erogazione, diametro 150 mm. 

- Pompa a vuoto per l'adescamento 
del tipo ad anello d'acqua, capace di adescare la pompa centrifuga 

collegata ad una tubazione diametro 150 mm. lunga m. 20. 
- Pompa per liquido schiumogeno* 

del tipo centrifugo autoadescante a giranti multiple, condotta dalla 
pompa principale attraverso lo stesso sistema della pompa a vuoto ed 
ha una Portata di 250 1/min. alla pressione di 12 Kg/cmq. 



- 
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lì 

- Miscelatore 

è di tipo automatico atto a formare una miscela acquaschiumogeno 

in percentuale costante qualunque sia la pressione di esercizio e la 

quantità di miscela prelevata entro il campo di funzionamento della 

pompa idrica da 600 a 6000 1/min. 

b) Serbatoi per liquido schiumogeno 

Sono costituiti da due casse strutturali in acciaio comunicanti tra 

loro, della capacità complessiva non inferiore a 4 me. sono collocate 

nel locale motore. 

e) Bocche di mandata 

Le pompe idriche, alimentanò in mandata un unico collettore ad 

anello, sistemato sotto coperta, che serve: 

- n. 18 bocche di mandata UNI 70 (8 a dritta e 8 a sinistra) per ser-

vizio idrico o a schiuma, munite di valvole di intercettazione in 

bronzo, attacco di uscita con giunto girevole in bronzo e tappo 

filettato di chiusura in bronzo. 

- o. 2 bocche di mandata UN! 150 (una a destra ed una a sinistra) 

munite di saracinesche di intercettazione in ghisa, attacco di uscita 

con giunto girevole in bronzo e tappo filettato di chiusura in bronzo. 



- n. 2 lance a cannoncino, del tipo a doppia canna per serviio misto 

(idrico ed a schiuma), sistemate una in coperta a proravia del co-

fano dell'apparato motore ed una sul tetto della timoneria. Que-

st'ultima lancia è provvista di dispositivo oleodinamico di innalza-

mento fino a circa 10 m. sul livello del mare. La posizione in ele-

vazione è tale da assicurare uno sbandamento laterale della moto-

barca di 100  con il getto orientato al traverso. 

Entrambe le lance sono dotate di movimento di rotazione su 

e di elevazione da - 100 a + 70 con comando oleodina-

mico a distanza dalla timoneria e comando di emergenza a mano 

sul posto. 

La portata di ciascuna lancia è di 5000 1/min. per servizio 

idrico e di 20 mc/min. per servizio a schiuma. 

e) Aspirazione 

Ciascuna pompa, aspira dal mare attraverso un kingstone indipen-

dente in acciaio sistemato sul fondo della motobarca. Ciascuna tubazio-

ne (li aspirazione ha anche una diramazione incoperta con n, i bocca 

di aspirazione tiNi 150, munita di saracinesca di intercettazione. 



Il Direttore Generale della Protezione Civile e dei Servizi Antin-
cendi, ha Inviato in data 80. S. 1974, a tutti gli Enti ed ai Comandi il 
cui personale ha preso parte alle varie fasi della esercitazione il seguente 
telegramma 
si N. 248 AA.GG. - Accurato studio predisposizione et svolgimento eser-
citazione protezione civile "Gabbiano" tenutasi goffo La Spezia 22 cor-
rente con coordinato impiego altri corpi et servizi che concorrono at 
attività protezione civile habet ancora una volta posto in luce passione 
et entusiasmo personale sommozzatori Corpo Nazionale Vigilfuoco ap-
partenenti Nuclei codesti comandi punto Anche at nome Ministro Inter-
no Oonorevole Taviani rivolgo più vivo elogio et apprezzamento per 
impegno tale speciale servizio punto Brillanti risultati esercitazione vir-
gola così largamente posti in luce da stampa nazionale et pubblica opi-
nione virgola concorrono at rinnovare affermazioni prestigio et apprezza-
mento Corpo Nazionale Vigiffuoco punto i. 

Il Direttore Generale, ha inoirte inviato in data 30. 5. 1974, allo 
Ispettore Generale Ing. Alessandro CIOMI, all'ispettore Generale Ing. 
Antonio SPASCIANI, al Direttore del C.N.&S. Ing. Gino LO BASSO 
ed al Comandante Provinciale di La Spezia, Ing. Guglielmo ORTO-
LANI, lettere con le quali rivolge ai suddetti Ufficiali il Suo più vivo 
apprezzamento ed elogio per la cura posta nella preparazione e nello 
svolgimento della manovra e nella predisposizione in loco di tutti i 
necessari servizi. 





LA CERIMONIA 

AL CIRCOLO 
DELLA 
MARINA 
MILITARE 

Successivamente alla esercitazione in una sala del Circoir, Ufficiali 

della Marina il Sottosegretario di Stato all'Interno, On. Umberto RI-

ghetti, unitamente al Direttore Generale della Protezione Civile e dei 

Servizi Antincendi, Prefetto Giusppe Renato, ed all'Ispettore Capo del 

Corpo Nazionale Vigili del Fuoco, Ing, Mario D'Ambrosio, ha conse-

gnato alla Medaglia d'Oro al Valor Militare, Prof. Luigi Ferrare ed al 

Cav. Duilio Marcante una targa d'argento del Centro Nazionale di Ad-

destramento Sommozzatori (C.N.A.S.) a testimonianza del riconoscimen-

to dell'Amministrazione per la loro appassionante e competente opera 

prestata finora per l'addestramento professionale dei scmmozzaton dei 

Vigili del Fuoco. Uno scrosciante applauso da parte dei sornmozzator 

ha verificato la gratitudine e l'apprezzamento del pei'son.ale r,j'  conxit 

del Ferraro e del Marcante. 



Quindi, le Autorità hanno consegnato al sotto indicato personale il 

brevetto di sommozzatore conseguito a conclusione del Settimo Corso 

tenuto a Roma, presso le Scuole Centrali Antincendi, dal Centro Nazio-

nale Addestramento Sommozzatori nel periodo dal 20 Febbraio 1973 al 

30. 8. 1973. 

Ing. Chinienti Giorgio 
Geom. Agrestini Pierfraneo 

a Avilia Salvatore 
C. Sq. Delle Fratte Alberto 

• Ghilardi Enzo 
• Musu Ignazio 
• Pieri Arnaldo 
• Rinaldo Luigi 
a Viele Antonio 

Vig. Adunari Renato 
• Barisoni Italo 
• Bevilacqua Elio 

Biolcati Claudio 
Campanella Vincenzo 
Cercano Dante 
Carta Salvatore 
Casanova Loris 
Cerrai Mauro 
Cesari Bruno 

» 	Cinquegrana Luigi 



Croce Gennaro 
De Biagi Franco 

• De Donno Cosimo 
• D'Este Bruno 
a 	Elice Cosimo 
a 	Fiana Bruno 
a 	Franceschi Sandro 
a 	Fumai Nicola 
a 	Ceri Franco 
a 	Ghiroldi Pietro 
a 	Granata Virgilio 
a 	Grandi Gianfranco 
a 	Grieco Carmine 
a 	Jannini Antonio 
a 	Lavizzari Giuseppe 
a 	Lucarella Giovanni 
a 	Lupo Michele 
a 	Montis Gesuino 
a 	Montuoro Orlando 
a 	Nasta Francesco 
a 	Parisi Alfonso + 
a 	Fieri Arnaldo 
a 	Priano Gualtiero 
a 	Quartarulli Tullio 
a 	Stefanato Aldo 
a 	Tomasi Dante 
a 	Tommasinj Lauro 
a 	Turroni Claudio 
a 	Valconti Orlando 
a 	Verdi Pierangelo 
a 	Vianello Sandro 
a 	Zaccaro Vito 





GLI ARTE-COLI 
DELLA STAMPA 





LA NAZIONE - 18 MACCIO 1974 

L' «operazione Gabbiano» 

E' in pieno svolgimento il 
lavoro di preparazione della 

operazione gabbiano ». una 
esercitazione di protezione ci-
vile ordinata dal ministero del-
l'intgrno e che vedrà impegna-
ti reparti dei vigili del fuoco 
sommozzatori, polizia, carabi-
nieri, guardie di finanza. Cro-
ce Rossa e marina militare. 

L'esercitazione si svolgerà 
davanti alla calata Morin e 
sulla banchina stazionano già 
numerosi automezzi dei vigili 
del fuoco, sommozzatori prove-
nienti da numerose città ita-
liane: Roma, Bari. Napoli, Trie-
ste, Torino. In mare ci sono 
diversi battelli di pronto inter-
senso, oltre alla nave « Saipem 
Ragno e un pontone militàre. 
Sul molo Italia, alla radice, è 
pronta un'autoscala dei vigili 
del fuoco e macchine della 
SIP di Genova i cui tecnici, 
presumibilmente, cureranno ta-
luni collegamenti telefonici, 



IL TELEGRAFO - 20 MAGGIO 1974 

«Operazione Gabbiano»: 
fervono i preparativi 

E' in pieno svolgimento nello specchio d' 
acqua antistante il lungomare « Costantino Mo-
rin » la fase preparatoria della « Operazione 
Gabbiano », l'esercitazione di protezione civi-
le programmata per mercoledì prossimo, gior-
no 22, dalla Direzione Generale Protezione Ci-
vile e Servizi Antincendi del Ministero dell' 
Interno. 

Uomini e mezzi, dei Vigili del Fuoco del- 

la Marina Militare, della Polizia, dei Carabi-
nieri, anche con l'intervento di elicotteri, ef-
fettueranno l'esercitazione con manovre e in-
terventi da attuare, in soccorso della popola-
zione, in caso di calamità naturali o situazio-
ni di emergenza. 

La cittadinanza potrà assistere alla « Opera. 
zione Gabbiano» dalla passeggiata • Morits ». 



LA NAZIONE —20 MAGGIO 1974 

utti. i sub d'.Italìa  
all'operazione Gabbiano 
Sarà simulato un fortunale di grandi proporzioni - Conferenza dell'ispettore generale dei 
vigili del fuoco- Il primo esperimento del genere nel mondo - L'esercitazione organizzata dal 
ministero degli interni 

Mercoledì prossimo, 22 mag-
gio. per un giorno la Spezia 
sarà la capitale dei « sub «, 
nel quadro dell'esercitazione 
denominata «Gabbiano»,  al-
la quale, per la prima volta 
in Italia e forse nel mondo, 
prenderanno parte rappresen-
tative di tutte ci forze subac-
quee operanti in Italia. 

L'esercitazione è organizza-
ta dal ministero degli interni. 
direzione generale proiezione 
civile e dei servizi antincendi, 
cd ha Io scopo di verificare 
sul piano pratico-operativo il 
grado di efficienza raggiunto, 
e l'altro grado di preparazic-
ne acquisita dai vari reparti, 
addestrati ad intervenire in ca-
so di necessità speciamente 
sotto l'acqua. 

Nei nostro golfo pertanto 
verrà simulata la situazione 
di un fortunale di particolare 
gravità 	saranno chiamati in 
causa mezzi vari: terrestri, 
aerei e navali, nonchè perso-
nale iltamcnte specializzato 
del Centro nazionale addestra-
mente  sommozzatori dei vigili 

del fuoco; dei comando subac-
queo incursori « Teseo Tesei » 
della marina militare; del cen-
tro addestramento nautico som-
mozzatori della pubblica sicu-
rezza, e del centro carabinieri 
subacquei. 

Coordinatore generale della 
esercitazione sarà l'ispettore 
generale dei vigili del fuoco. 
ingegner Antonio Spasciani; 
mentre la medaglia d'oro al 
valore militare, professor Lui-
gi Ferraro, descriverà e com-
menterà le fasi più salienti 
della manifestazione attraverso 
delle riprese subacquee, tra-
smesse da due monitor instal-
lati sulla passeggiata Morin. 
All'operazione « Gabbiano», 
saranno presenti anche due 
squadre di sommozzatori civi-
li di Milano e Ravenna ade-
renti alla federazione italiana 
pesca sportiva e attività subac-
quee che effettueranno una 
esercitazione di navigazione 
subacquea strumentale. 

La partecipazione attiya 
di queste due formazioni - ha 
sottolineato l'ingegner Spascia.  

ni nel corso di una conferenza 
stampa - in una esercitazione 
a carattere militare, dimostra 
il grado di efficienza raggiun-
ta nei settore delle attività 
subacquee da semplici appas-
sionati "sub" che in più di 
una occasione hanno valida-
mente collaborato con i repar-
ti specializzati a. 

I reparti interverranno sulla 
zona « devastata » dal frtu-
nale, per un primo interve-
to, poi secondo le necessità 
verranno impegnate altre forze 
operative. 

All'interessante esercitazione 
presenzierà il sottosegretario 
agli interni, Umberto Righetti, 
Il direttore generale della pro-
tezione civile e dei servizi an• 
tincendi, prefetto Giuseppe Re- 

nato, i prefetti delle quattro 
province liguri, i questori, il 
presidente della giunta regio-
nale Ds$nino, i presidenti del-
le amministrazioni provinciali. 
i sindaci dei comuni e altre 
autorità civili, militar? -c rli-
giose. 

Nella zona delle esercitazio-
ni potrà accedere anche 3 
pubblico che troverà posto 
nella zona appositamente ri-
servata. Per rendere visibili i 
movimenti dei sommozzatori, 
ogni uomo sarà segnalato in 
superfice da palloncini del co-
lore: rosso per il Cans dei 
vigili del fuoco; amaranto per 
il Cans della P.S.: azzurro del 
Consubin della MM.; blu per 
i carabinieri; giallo per la 
Fips. 

Nella foto in alto si stanno preparando le tende che 
ospiteranno I servizi logistici dell'a Operazione Gab-
biano a. In basso i sommozzatori prendono i primi 

contatti con la zona di mare 
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''asa'sà» 

La banchina e il molo Italia 

IL TELEGRAFO - 21 MAGGIO 1974 

DOMANI IL VIA ALL'ESERCITAZIONE «GABBIANO» DI DIFESA CIVILE 

Tempesta simulata sul golfo 
All'operazione potrà assistere anche il pubblico che prenderà posto in un apposito settore 

Uno seffierannento dai mezzi dl soccorao a terra 

Nella giornata di domani, co-
me è già noto ai nostri letto-
ci, avrà luogo, nelle acque del 
golfo, antistanti la passeggiata a 
mare una interessante esercitazio-
ne civile e servizi antincendi. 
« Gabbiano » alla quale prende-
canna parte rappresentanze d, tut-
te le forze aubacque operanti 
nel nostro Paese. L'operazione - 
che è stata preparata in queati 
giorni - simulerà una situazio-
ne di pericolo, a seguito di for-
tunale abbattutosi 6uI golfo. E' 
organizzata dal Ministero degli In-
torni. direzione generale protezio-
ne civile e servizi aeiticendi. 

L'esercitazione, -- che ha Co-
me punto centrale la radice dei 
Moto Italia alla bariohina Mo. 
riti 	come ha detto durante la 
conferenza stampa 1mg. Antonio 
Spasciani, ispettore generale dei 
vigili del fuoco, avrà lo scopo 
di verificare sul piano pratico o-
perativo il grado di efficienza rag. 
giunto dai reparti, che potrebbe-
ro essere impegnati in caso di 
calamità pubblica, sia negli in-
terventi a terra, sul mare e sot-
to l'acqua. 

a 



-__ 

Si predispone una dello imbarcazioni che parteciperà alla esercitazione. 

Pertanto verrà simulata la si-
tuazione di un fortunale di par-
ticolare gravità abbattuto sulla cit-
tà e saranno chiamati in causa 
mezzi vari, terreuri, aerei e na-
vali nonché personale altamente 
specializzato del Centro Naziona-
le Addestramento Sommozzatori 

dei Vigili del Fuoco, del Conian-
do Subacqueo Incursoi-i della Ma-
rina Militare, del Centra Adde-
stramento Nautico Sommozzatori 
della Pubblico Sicurezza e dl 
Centro Carabinieri Subacquei. 

Sono state anche invitate due 
squadre di sommozzatori di Mi- 
kino 	Ravenna aderenti alla Fe- 
ders7inn' Italiana Pesca Sporti- 

va e Attività Subacquee ofle et- Spa-sciani Antonio, mentre la M. 
fettcerano una esercitazione di O.V.M. prof. Luigi Ferraro de. 
navigazione subacquea strunen- scriverà e commenterà le fasi più 
tale, 	 salienti della manifestazione. In- 

La partecipazione attiva d 	fatti nella zona delle esercitazioni 
ste due formazioni civili, in una potrà accedere anche il pubblico 
esercitazione a carattere prevalen- che troverà posto nella zona p-
tamente militare, dimostra il gra- positamente riservata SUa Banchi-
do di efficienza raggiunta nel set- ria Morin. Per rendere visibili i 
tore delle attività subacquee da movimenti e le traslazioni da un 
semplici appassionati subacquei punto all'altro di intervento dei 
che in più di una occasione han- sommozzatori, ogni uomo sarà se-
no validamente collaborato con i gnalsto in superficie da- pallonci. 
reparti specializzati. 	 ni del colore del proprio Cor- 

Coordina-tare generale doll e- po.Ad esempio colore rosso per CNAS dei VV.F.F.; amaranto per 
sercitazione sarà l'ispettore Gene- il CNAS della PS.; azzurro dei 
rale dei Vigili del Fuoco, 1n8, Conisubin della MM.; rosso e 

blu per i CC.; giallo per la FIPS 





- 
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SECOLO - 21 MAGGIO 1974 

Nell'operazione impegnati tutti i reparti subacquei 

Fortunale si abbatte sul golfo 
(ma si tratta di esercitazione) 

Nel corso di una conferenza rantj in Italia. Lo scopo del-
stampa ispettore generale dei r « Operazione Gabbiano » è 
Vigili dei Fuoco, ing. Antonio quello di verificare sul piano 
Sp&ciani ha illustrato la fina- pratico-operativo il grado di 
lità della «Operazione Gabbia- efficienza raggiunto e di pro' 
no» l'esercitazione organizza- fessionalità acquisita dai vari 
ta dal ministero degli Interni reparti addestrati ad intcrve-
direzione generale protezione niro in caso di necessità sia so-
civile e servizi antincendi che pra e in particolare sotto le 
si svolgerà mercoledì prossimo onde marine. 
22 maggio nellc specchio di 	Mercoledì prossimo nel cor- 
mare antistante la banchina so dell'esercitazione verrà si- 
-aMorin». 	 mulata la situazione di un for- 

All' esercitazione 	prcndcran- tunale di particolare gravità che 
no parte rappresentative di si sia abbattuto sii Spezia. En-
tutte le forze subacquee ope- treranno così in funzione mez - 

V
" 
- 

czheione 
effettueranno 	una 	eserci- 

ta 	di 	navif'azione 	subac- 
quea 	strumentale. / Alla conferenza stampa, svol- 
tasi 	nell'ufficio 	dei 	comandan- - te 	dei 	Vigili 	del 	Fuoco 	ing. 
Ortolani 	ha 	partecipato 	oltre 

' 	r-t all'ing. 	pascisini 	e 	ad 	altri 	uf- 
ficiali 	anche la 	medaglia d'oro 
al 	valor 	militare 	prof. 	luigi 
Ferraro 	che 	ntercoledi 	pome- 
riggio 	descriverà 	e 	conimenie- 
rà 	per 	il 	pubblico 	le 	fasi 	del- 
l'esercitazione. 

Ti 	piof. 	Ferraio 	h5 	tenuto 	a 
precisare 	che 	l"Operazinnc 
Gabbiano» 	non 	è 	una 	nni- 
festazione. 	Si 	tratta 	- 	egli 	li» 
detto 	- 	di 	una 	esercitazione  
che 	consentirà 	di 	saggiai-e 	il 

I
grado 	di 	preparazione 	delle 

impiegate che in caso di 
calamità 	sono 	pi-onte 	ad 	in- 
tervenire. 

Il 	pubblico 	potrà 	assistere 
alla esercitazione, che avrà ini- 
zio 	alle ore 	16 	e 	che 	avrà la 
durata 	di 	due 	ore, 	dalla 	pas- 
seggiata 	a 	mare 	«A. 	Morii,. 

ai 	terrestri, aerei e navali, non- Per qucso gF uomini che ope- 
ché 	personale 	altamente 	spe. reranno 	in 	mare 	saranno 	se- 
cializzato 	del 	Centro 	naziona- I grialati 	in 	superficie 	da 	pal- 
le addestramento sommozzato- loncini 	dei 	colore 	del 	proprio 
ri 	dei 	Vigili 	del 	Fuoco, 	del Corpo. 	L'esercitazione 	di 	mer 
Comando Subacqueo incursori I coledì 	è 	la 	prinia 	che 	si 	svol- della 	Marina 	Militare, 	del 
Centro 	addestramento nautico 

ge 	in 	Italia 	con 	forze 	combi- 

s ,sommozzatori 	della 	Pubblica I  nate, 	Ad 	essa 	parteciperanno 

 e del Centro Carabi- uncentinaio 	di 	uomini 	con 
nieri 	subacquei. 	All'esereitazio. vari 	mezzi, 
ne 	sono 	state 	inoltre 	invitate Sarà 	presente 	fra 	le 	autcrStà 
due squadre di sommozzatori il 	sottosegretario 	Umberto 	Ri- 
di Milano e Ravenna aderenti ghetti 	sottosegretario 	agli 	In- 
alla 	federazione 	italiana 	pesca terni. 
sportiva 	e 	attività 	subacquea 



IL TEMPO - 22 MAGGIO 1974 

SIMULATO UN EVENTO DISASTROSO 

L'operazione 'Gabbiano» 
nelle acque di La Spezia 
Vi hanno partecipato guardie, vigili, sub e carabinieri 
Notevole grado di addestramento e di coordinamento 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
La Spezia, 22 maggio 

Un ciclone dl straordinaria 
violenza ha Investito le coste 
Urreniche fra Livorno e Ge-
nova, epicentro a La Spezia. 
La bufera ha sconvolto terra 
e mare provocando danni in-
genti e vittime. La furia com-
binata dell'acqua e del vento 
ha trascinato in mare auto e 
passeggeri, ha affondato na-
tanti, sparso detriti per tutto 
il golfo. Un aereo in arrivo 
che trasportava materiale nu-
cleare si è inabissato a non 
molta distanza dalla riva. 

Su Questa ipotesi alla dire-
zione generale della protezio-
ne civile presso il Ministero 
dell'Interno ha impostato una 
esercitazione denominata Gab-
biano, che si è svolta oggi nel 
pomeriggio nel golfo di La 
Spezia alla presenza di alte 
autorità civili e militari fra 
le quali il sottosegretario Ri-
ghetti, il direttore generale 
della protezione civile Renato, 
l'ammiraglio Scialdone, il te-
nente generale Quartuccio, 
ispettore del corpo delle guar-
die di PS. alti ufficiali dei 
carabinieri, dei vigili del fuo-
co e una grande folla di cit-
tadini. 

L' ipotesi della operazione 
Gabbiano non è per niente 
fantastica. Proprio poche de-
cine di chilometri più a nord 
alcuni anni fa si verificarono 
eventi di questa natura che, 
dopo la catastrofe del Vajont 
el'alluvione di Firenze, pose-
ro in termini drammatici e 
perentori l'esigenza di impie-
gaie in massicce operazioni di 
pronto intervento uomini e 
mezzi I più disparali, dalle 
più varie provenienze, dalle  

più diverse specializzazioni 
ma Inseriti in una visione e 
In una direzione unitaria. Su 
questa esigenza ha lavorato a 
fondo in quest'anno la dire-
zione generale della protezio-
ne civile. Non potendosi pi-e' 
costituire una fu za esclusi-
vamente destinata all'inter-
vento nei casi di eccezionali 
calamità naturali si è fatto 
leva sui vigili del fuoco, isti-
tuzionalmente Impegnati nelle 
operazioni di soccorso specia-
le, e attorno a questo nucleo 
si sono strutturate, le possibi-
lità dl impiego di altre forze 
specializzate che, per l'adde-
stramento degli uomini e la 
particolarità dei mezzi in do-
tazione, offrivano le migliori 
garanzie di efficienza. 

L'odierna operazione Gab-
biano ha voluto sperimentare 
in condizioni di estremo rea-
lismo in che modo corpi di-
versi potevano collaborare in-
sieme sotto una direzione uni-
taria. 

L'esercitazione per altro al 
è limitata ad affrontare i te-
mi che nel quadro di un ipo-
tetico disastro nazionale ven-
gono proposti al soccorso in 
mare ed ha Impegnato, a so-
stegno dei Vigili del fuoco, 
uomini e mezzi della Marina 
Militare, della Pubblica Sicu-
rezza, dei Carabinieri e della 
Croce Rossa. In totale, una 
cinquantinadi mezzi terrestri, 
navali ed aerei e duecento uo-
mini di altissima qualificazio-
ne professionale. 

Al momento dell'allarme so-
no scattate le forze di soccor-
so nautico dei Vigili del fuoco, 
che nel giro di pochi secondi, 
hanno installato sul lungoma-
re Morin una tenda comando  

con gruppi elettrogeni, stazio-
ne radio, piazzola per l'atter-
raggio degli elicotteri e at-
trezzature varie, compresa la 
camera di decompressione 
pluriposto della PS. Natanti 
ed elicotteri hanno preso il 
largo, i sommozzatori sono 
scesi in mare e sono incomin-
ciate le ricerche. Si scopriva-
no così auto sommerse, bar-
che affondate, naufraghi an-
cora in vita, altri feriti, altri 
già cadaveri. Veniva localiz-
zato persino un aereo sotto 
qualche metro di acqua, sup-
posto con una carica radioat-
tiva a bordo. Dinanzi alla gra-
vità e alla dimensione della 
catastrofe, la direzione delle 
operazioni, tenuta dall'ispet-
tore generale dei Vigili del 
fuoco per la Liguria, ing. Spa-
ciani

'
chiamava in rapida suc-

cessione altri mezzi dei vigili 
e della Croce Rossa e, quindi, 
i sommezzatori della Marina, 
educati qui nel glorioso covo 
del Consubin, quelli della PS, 
addestrati nel centro spezzino 
dal col. Kureska e quelli del 
Centro carabinieri subacquei. 
Ciascuno dei gruppi giungeva 
sul teatro delle operazioni con 
i suoi mezzi e affrontava esi-
genze diverse a seconda delle 
proprie peculiarità. 

L'esercitazione si articolava 
così in vari episodi: il salva-
taggio dei naufraghi, il ripe-
scaggio dei cadaveri, Il solle-
vamento di un grande ponto-
ne, il ritrovamento di una cas-
saforte, la perforazione del-
l'aereo precipitato per recu-
perare l'elemento radioattivo 
in condizioni dl sicurezza, il 
soccorso anche a sommozza-
tori infortunatisi nelle opera-
zioni. Nello Specchio incrocia- 

vano armoniosamente elicot-
teri e lance, motoscafi e gom-
moni, pontoni e inotopompe, 
mentre a terra si organizzava 
tutta la struttura della assi-
stenza agli infortunati 

S'è vista all'opera una mac-
china complessa e variamente 
articolata: uomini di diversa 
matrice, diversamente adde-
strati, con attrezzature diver-
sificate hanno agito  In perfet-
to unisono, legati, tra cli loro 
da una sottile rete di radio-
comunicazioni e tutto razio-
nalmente guidato da un'unica 
centrale operativa. Al di là 
della suggestiva coreografia 
spettacolare, l'esercitazione è 
apparsa probante. I tecnici 
varieranno poi le singole fasi 
e analizzeranno I diversi com-
portamenti per dedurne con-
ferme o modificazioni. Per al-
tre, l'esercitazione Gabbiano 
4 messo in luce due elemen-
ti di fondo. Il primo è che 
l'intervento in casi di grave 
calamità deve essere program-
mato, coordinato e esponsa-
bilizzato da un'unica centrale 
operativa, per non disperdere 
forze e per bruciare i tempi. 
Il secondo è che si pub fare 
sicuro affidamento sulla ecce-
zionale capacità specialistica, 
oltre che sullo spirito di sa-
crificio e di emulazione dei 
Vigili del fuoco, delle guardie 
di PS e dei carabinieri. Una 
volta dl più, si è esaltata la 
funzione sociale delle forze 
dell'ordine, che non è soltan-
to quella della prevenzione e 
della repressione del crimine. 
non solo quella della garan-
zia delle istituzioni e delle co-
muni libertà, ma è anche 
quella di assistere il cittadino 
In tutte le evenienze 

ATTILIO BAGLIONI, 



IL GIORNO - 23 MAGGr0 1974 

LA SPEZIA - Brillante esercitazione della Difesa Civile 

Un carosello sul mare 
l'Mperazione Gabbiano» 

LA SPEZIA, 22 maggio 
E' squillato l'allarme quest'oggi 

nel Golfo dei Poeti impegnando 
per due ore i reparti della Dire-
zione generale del servizio di 
protezione civile del Ministero 
dell'Interno. Era scattata 1€ Ope-
razione Gabbiano), la prima e-
sercitazione di pronto intervento 
progettata in Europa, una vera e 
propria azione combinata a se-
guito di allarme per simulata ca-
lamità naturale di catastrofiche 
proporzioni su un'area portuale, 
la quale ha visto piovere con in-
credibile sincronia nella rada di 
La Spezia, squadre di sommozza-
tori, vigili del fuoco, dei più ad-
destrati centri d'Italia; dei cara-
binieri del gruppo di Genova, del 
centro di addestramento della 
Pubblica Sicurezza di La Spezia 
e di Consubin, il Comando subac-
quei incursori della Marina Mili-
tare del Varignano. 

La simulata catastrofe ha ri-
chiesto, per la sua vasta dimen-
sione, anche la collaborazione di 
volontari civili. Sono state mobili-
tate infatti due squadre di esper-
ti ,subacquei di Ravenna e di Mi-
lano, cui erano affidati i compiti 
di ricognizione sottomarina nel-
l'area operativa. Essi hanno tes-
suto efficaci collegamenti tra I 
diversi nuclei in immersione. 

Erano da poco passate le 16 
quando, l'intero specchio d'acqua 
antistante la passeggiata a mare 

Costantino Morta a, fra l'arse-
nale militare e la capitaneria di 
porto, è stato invaso da elicotte-
ri, da mezzi anfibi e da attrezca• 
tissimi natanti. Sul mare pullula-
vano palloncini variopinti, ciascu-
no dei quali corrispondeva a un 
sommozzatore al lavoro sul fon-
dale: segnale rosso per i vigili 
del fuoco, azzurro per gli uomini- 

rana della Marina, rossoblu per 
i carabinieri, amaranto per la 
PS, giallo per i volontari civili. 

Lo scopo dell'e Operazione Gab-
biano a era quello di saggiare le 
capacità di operazione, in azioni 
combinate, e le forze provenienti 
da corpi diversi In caso di urgen-
te bisogno. 11 banco di prova era 
stato in precedenza preparato 
con l'affondamento di un grosso 
natante. di una carlinga di aereo 
da turismo e di carcasse d'auto-
mobili. I subacquei, giunti sul po-
sta per richiesta della colonna 
mobile e la protezione civile 
giunta da Genova, sotto la dire-
zione dell'ispettore generale An-
tonio Spasciani. hanno raggiunto 
i gavitelli di segnalazione e, ca-
landosi sott'acqua lungo ti cava. 
si  sono poi portati sui relitti per 
il lavoro di ricupero, che è stato 
poi portato a compimento da un 
puntano. 
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Sub impegnati nel recupero dl mezzi affondati 

IL TELEGRAFO - 23 MAGGIO 1974 

IMPONENTE ESERCITAZIONE DEI SERVIZI DI PROTEZIONE CIVILE ALLA SPEZIA 

Operazione Gabbiano 
nel Goffo del* Poeti» 

Simulati un violento fortunale ed una massiccia operazione di soccorso che ha impegnato 
centinaia di uomini e mezzi navali e terrestri - Ricerche col sistema «ala subacquea»- E' la pri-
ma esercitazione del genere che si svolge in Europa - La sua durata è stata di un'ora e mezzo 

NOSTRO SERVIZIO 

LA SPEZIA. 22 
L'imponente macchina organiz-

zativa dei servizi di « protezione 
civile e del Ministero dell'interno 
ha dato, questo pomeriggio alla 
Spezia una strabiliante prova della 
propria efficienza, della perfetta 
coordinazione dei vari reparti nel-
la « Operazione Gabbiano », una 
esercitazione di soccorso scattata 
dopo un ipotetico fortunale, di 
eccezionale violenza, abbattutosi 
sul « Golfo dei Poeti ». 

Centinaia di uomini su decine 
e decine di mezzi, terrestri e na-
vali, hanno dato vita all'opera-
zione, la prima in ltalia ed in 
Europa a Carattere prettamente su-
bacqueo, seguita da migliaia di 
persone assiepate sul lungomare 
e Costantino Morin a, 

fra le numerose autorità il sot-
tosegretario agli Interni, onore-
vole Umberto Righetti, e il diret-
tore generale della Protezione Ci-
vile, prefetto Giuseppe Renato, 
che ha personalmente coordinato 
l'operazione. Presenti anche per-
sonalità civili e militari, regionali 
e locali. Ha illustrato le varie fa-
si dell'esercitazione il professor 



Luigi 	Ferrare, medaglia doro 	al corpi delle vitime. Mancanuo pre- Dal comando viene convocato un 
Valor 	Militare, 	autorità 	in 	cam- I cisl 	punti 	di 	riferimento, 	natanti elicottero 	dei 	Carabinieri, 	che 
po mondiale nel settore delle at- dalla 	P.S. 	eseguono 	ricerche 	al «sgancia»  sul posto due sommoz• 
tività subacquee. I largo col sistema « ala subacquea * zatori; 	ciuesti 	raggiungono 	il clvi- 

Scopo della 	Operazione Gab- I per un'ispezione generale della zo- le e lo affidano ad una pilotina dei 
biano a, 	ha 	spiegato 	il 	professor I sta. Continuano ad affluire mezzi CC. 	che 	lo 	trasporta 	alla 	tenda 
Ferrare. era la verifica delle pro- di 	soccorso. 	Ai 	carabinieri 	è affi- di pronto soccorso. 
aibilità 	di 	contemporaneo 	impie. dato 	il 	recupero 	di 	una 	cassa Il lavoro, estenuante e complca- 
go, 	sotto 	un'unica 	direzione, 	dei I forte a bordo di un'imbarcazione so, è in pieno svolgimento da al- 
a sub a 	di 	armi 	e 	corpi 	diversi; I sommersa, mentre i vigili del fuo- tre un'ora. Viene effettuato prcva. 
Vigili 	del 	Fuoco, 	Marina 	Milita- I co 	riportano 	a 	riva 	un 	autofur- lentemente sott'acqua; 	per 	poter. 
re, 	Carabinieri, 	Pubblica 	Sicurez- gone, sollevato con una autogru. lo seguire da terra è stato predi. 
za, i civili della FIPS. della Croce I 	Giunge 	anche 	un 	gigantesco sposto un Circuito 	televisivo. 	Sia- 
Rossa 	Italiana, della Pubblica As- pontone-gru 	della 	Marina 	Milita- mo 	alla 	conclusione. 	Il 	recupe- 
sistenza. re 	nel 	punto 	in 	cui 	si 	è 	inabis- re 	della 	nave 	è 	stato 	completa- 

Dunque, un 	fortunale di 	insu- saio l'aereo. Attorno alla nave se- tu 	in 	un 	tempo 	incredibilmente 
dita violenza ha sconvolto il golfo miaffiorante, 	intanto, 	ferve 	il 	la' breve e l'unità è completamente 
9zezzino, causando l'affondamento voro per il recupero con una ma. riemersa; 	altrettanto 	ei 	è 	fatto 
di imbarcazioni d'ogni tipo e stai. topompa dei VV.F., capace di e- dei mezzi, navali e terrestri, ma 
za; 	anche 	un 	aereo 	si 	è 	inabis. strarre 	360 	tonnellate d'acqua 	in bissati a causa dei fortunale. 
Sato, 	e 	nui*erosi 	mezzi 	terrestri un'ora, ed una della Marina Mi. 

Operazione 	Gabbiano » 	è SOnO 	stati 	trascinati 	in 	mare 	col litare, da 250 	tonnellate l'ora, 
durata un'ora e mezzo. Alla fine durata loro carico di vite umane. L'a Operazione Gabbiano » 	ha 
l'applauso spontaneo del pubblico Il primo 	intervento in 	zona è previsto tutto, anche incidenti du. 
si 	leva 	all'indirizzo 	degli 	uomini dei Vigili del Fuoco locali con Ca- rante i soccorsi. Un elicottero mu. 
che l'hanno attuata. Non era uno mionette, barchini a manta a, am- nito 	di 	canestro 	interviene 	per 
spettacolo; 	il 	professor 	Ferrare bul4OzC. I.Jes elicottero esegue una raccogliere kn 	acqua un sub col. 
ha tenuto a sottolinearlo durante ricognizione. 	In 	pochi 	minuti 	il io da 	malore; 	il 	malcapitato 	Vie- 
la sua precisa descrizione. Ma non comandante di questo prinso nu- 

dcc 	di 	soccorio, 	di 	fronte 	alt' 
ne condotti. a terga e 4dato ai 
militi della CRI. Il tujfo si esau- I era 	l'applauso 	destinato 	ad 	atto- 

estrema gravità della situazione, ri- risce in pochi secondi. I ri, un segno di riconoscenza ben 

chiede l'intervento degli altri mcz- Dal pontone della MM., inten. I si a uomini che, in casi di emer- 

zi, anche dalle città più vicine. A So ai lavori di recupero dell'aereo, genza, rischiano sul serio 	la pro. 

trera viene predisposta una tenda si segnala il ritrovamento, a bor. I r;a 	vita 	per salvare quella degli 

comando 	ed 	un'altra 	di 	pronto do del 	velivolo, di 	un 	involucro I altri.  
soccorso 	della 	Croce 	Rossa, 	con contenente materiale radioattivo, I Gustavo Masseglia 
ambulanze della stessa CRI, della sub con la fiamma ossidrica apro. 
PA., 	dei 	Vigili 	del 	Fuoco, 	della no 	un 	varco e 	una 	squadra 	dii 
Marina Militare, camere di decom. specialisti 	estrare il 	pericoloso in- I 
pressione 	mobili. 	In 	mare 	le volucro, che è poi 	affidato ai ca- I 
« manta » dei 	VV.F. raggiungono i rabinicri intervenuti con un elicot. I 
le 	strutture 	semiaffioranti 	di 	una tero. 	Può 	coni 	proseguire 	il 	la- I 
nave affondata dal fortunale e col voro: 	la 	gru 	del 	pontone 	ripor- i 
personale della M.M. studiano le sa in superficie parti dell'aereo la- 
possibilità di recupero. gliate 	con 	la 	fiamma ossidrica. 

Appena un quarto d'ora dopo I' Un altro imprevisto, che richie. I 
inizio dell'operazione sono già 	in I de 	un 	intervento di 	soccorso 	ra- I 
azione 	tutti i sommozzatori della I pidisaimo: 	nella 	zona 	delle 	ope- i 
« protezione civile «, ognuno con I razioni penetra un civile con una I 
ben 	precisi 	incarichi. Si 	cerca 	in- piccola 	imbarcazione 	a 	remi. 	L' I 
nanzituuo di raggiungere persone I  intruso, spinto forse dal generoso I 
ancora 	in 	vita 	per 	il 	sollecito 	in- I impulso 	di 	collaborare, 	si 	trova I 
vio 	al 	più 	vicino 	posto 	di 	nani- 

I 
ben presto in difficoltà e cade 	in 

mazione: 	vengono 	recuperati 	i acqua 	scomparendo 	fra 	i 	flutti. 



IL LAVORO - 23 MACCIO 1974 

PRIMA ESERCITAZIONE lA' EUROPA DI PRONTO 1\ 'i'LR UNi'() 

L' Operazione Gabbiano» 
simula fortunate a Spezia 

Impiegate simultaneamente le squadre degli «uomini rarìa» della Marina Militare. 
dei Vigili del Fuoco, dei Carabinieri e della Pubblica curezza 

(nostro servizio) 	 eserdtazionc di pronto inter- 
vento progettata in Europa con 
un massiccio spiegamento di 

LA SPEZIA. 22 	forze subacquee. 
In poco più di due ore i reparti 	Una vera e propria operazione 

impiegaI i dalla Direzione Geni'- combinata, scattata alle 16 di 
rate del servizio cli Protezione oggi pomeriggio, a seguito di al-
Civile' del Ministero dell'In larrne per simulata calamitàna-
temo hanno portato a termine turale di catastrofiche propor-
l'intero programma dell.Ope- zioni su un'area portuale, ha vi-
razione Gabbiano la prima sto l)iolnbare quasi simulta- 

neamente nella rada della Spe-
zia le squadre dei sommozzatori 
dei Vigili del Fuoco dei più ad-
destrati reparti del nostro Pae-
se, dei bravissimi Carabinieri 
del Gruppo di Genova, del Cen-
tro di Addestramento della 
Pubblica Sic(irza diPunta 
Pezzino, ed infii del -Comsu. 
bin.' (Comando Subacquei In-
cursori) della Mai'iiu Militare, 
che sono sèn4a dubbio i più forti 
-uomini ra»a-: del mondo. 

Il disastro simulato ha richie-
sto, perla sua vasta dimensione, 
anche la collaborazione di vo-
lontari civili esono state mobili-
tate due squadre di preparatis-
simi subacquei della FIPS di 
Milano e di Ravenna, le quali 
hanno svolto compiti di naviga-
zione sottomarina nell'area 
operativa compiendo evolu-
zioni di — staffetta» fra I diversi 
nuclei di operatori immersi. 
Tutto lo specchio d'acqua anti-
stante il lungomare pezzino 
fino alla radice del Molo Italia,  

poco tempo dopo il lancio del 
razzo d'avvio dell'Operazione 
Gabbiano, è stato letteralmente 
preso d'assalto da mezzi anfibi, 
pontoni, elicotteri e natanti 
particolarmente attrezzati. La 
superficie si è in breve tempo in-
fluita di una serie di palloncini 
di diverso colore, ognuno di essi 
corrispondente ad un sonhlriuz-
zatore a) lavoro sul fondale: 
rossi quelli dei VV.FF.. azzurri 
quelli degli uomini della Mari-  
n, rosso-blu dei Carabinieri, 
amaranto della P.S. e gialli dei 
volontari civili. 

L'operazione Gabbiano è 
stata concepita appunto, non 
come -saggio di bravura o 
come spettacolare esperimento 
di nuovi mezzi, ma come prova 
delle capacità operative di tec-
nica combinata delle forze pro-
venienti da Corpi diversi in caso 
di urgente necessità. Il campo' 
era già stato ovviamente predi-
sposto da qualche giorno con 
l'affondamento di un grosso na-
tante, di una carlinga di aereo 
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da turismo e di diverse carcasse 
d'auto, tutti relitti da recupera-
re. I ..sub', affluiti sul posto, per 
richiesta della Colonna Mobile 
della '.Protezione Civile.' giunta 
da Genova sotto la direzione 
dell'ispettore Generale Antonio 
Spasciani, hanno raggiunto i 
gavitelli di segnalazione e im-
mergendosi a picco lungo il 
cavo si sono portati sui relitti 
per il difficile ed imprevedibile 
lavoro di imbracatura: un pon-
tone dell'Arsenale Militare con 
Il proprio personale civile ha 
fatto il resto. 

E' stato veramente difficile 
seguire le diverse iniziative 
delle squadre di intervento che 
hanno operato in punti diversi 
contemporaneamente e con 
febbrile rapidità: di fondamen-
tale impòranza per capire 
l'esatta portata di quanto stava 
avvenendo è risultata peroiò la 
radiocronaca. che per il pub. 

blir.o numerosissimo e gli stessi 
cronisti ha fatto .'in diretta 
quello speaker d'eccezione che è 
Il professor Luigi F'errro, auto-
rità indiscussa della materia. 

Così, quella che è potuta ap-
parire una terribile confusione 
con l'avvicendarsi incessante di 
motobarche, elicotteri, lanci di 
sagole di salvataggio con telele-
riche e centinaia di uomini in 
tuta e respiratore, è venuta pro- 
gressivamente 	delineandosi 
come una manovra organica 
condotta con una certa coordi-
nazione. 

.Non tutto certo è riuscito - 
ci dice a cose fatte lo stesso in-
gegnere Spasclani che ha avuto 
la maggiore responsabilità or- 
ganizzativa 	e 	direttiva 
dell'Operazione Gabbiano - 
ma da quanto abbiamo potuto 
verificare attraverso Il "Co- 

mando Operativo" a terra pos-
siamo già affermare che questa 
azione di addestramento com-
binato ha dato risultati soddi-
sfacenti e fornito elementi che ci 
consentiranno di mettere a 
punto in modo sempre migliore 
le nostre capacità di intervento. 
Attendiamo ora i vari detta-
gliati rapporti dei diversi re-
parti impiegati e sulla scorta di 
essi sarà possibile trarre delle 
conclusioni più "ragionate". 
L'efficienza dei subacquei del 
Carabinieri, della Pubblica Si-
curezza e dei Vigili del Fuoco, 
come degli Insuperabili Incur-
sori della Marina, era del resto 
già provata: si trattava però di 
v,edere all'opera tutti insieme 
questi reparti che, per solito, 
sono abituati ad operare da soli 
e con propri sistemi di collega-
mento e di segnalazione. 

Lo scopo della Operazione 
Gabbiano - ha concluso Spa-
sciani -era appunto di allenare 
gli uomini al lavoro di interventi 
combinato e di mettere in con-
dizione la stessa direzione ope-
rativa di coordinare sempre. 
meglio i loro sforzi'.. 

Alla importante esercitazione 
del Servizio di Protezione Civile 
hanno assistito Il sottosegreta-
rio all'Interno on. Umberto RI-
ghetti, i presidenti delle Ammi-
nistrazioni provinciali ed i Pre-
fetti della Liguria con le mag-
giori autorità civili e militari. Il 
servizio dl vigilanza di polizia 
marittuina è stato effettuato dai 
mezzi del Compartimento uni-
tamente alla motovedetta della 
Capitaneria di Porto di Livorno. 

Per tutta la durata dell'Ope-
razione Gabbiano, a parte la 
leggera collisione dl due gom-
moni senza alcuna conseguen-
za, non si sono lamentati md- 

denti; solo nella lase preparato-
ria l'abilità e la prontezza di 
manovra del pilota di un elicot-
tero dei Vigili del Fuoco ha evi-
tato guai ad un gruppetto di 
bambini che si era avventurato 
Sul Molo Italia. Lunedì pome-
riggio infatti il mezzo aeromo-
bile stava abbassandosi sulla 
banchina per calarvi con un 
cavo un operatore in tuta su-
bacquea: sei bambini, approfit-
tando della scarsa sorveglianza 
esercitata alla radice del molo, 
sono accorsi incuriositi dalle 
evoluzioni dell'elicottero ris-
chiando di essere risucchiati dal 
vortice d'aria. 

Al pilota non è rimasta altra 
alternativa che quella dl im-
pennarsi a tutta velocità a po-
nente del molo stesso e di -mol-
lare- in mare l'uomo che 
avrebbe dovuto essere deposi-
tato all'altezza dell'ormeggio 
dei rimorchiatori. 

Emilio Cerulli 

Nelle foto: I Carabinieri del 
-Gruppo .'Sub» di Genova in 
contatto radiocon iesquadre di 
Immersione durante l'Opera.. 
zione Gabbiano. I Vigili del 
Fuoco dl Genova mentre si ap-
prestano a Intervenire per ri-
portare In superficie un na-
tante affondato, del quale si 
scorgono sullo sfondo alcuni 
elementi di coperta affioranti. 



LA NAZIONE - 23 MAGGIO 1974 

Un ciclone simulato alla Spezia 

Colossale esercitazione per dimostrare l'efficienza del servizio di prote-
zione civile - Recupero di una nave poscunine affondata e di un aereo 

(Dal nostro Inviato) 
Li Spezia, 22 maggIo. 

L'Italia ha imparato, e ora 
Io sta imparando sempre me-
glio, a difendersi dalle cala-
mità naturali. Esperienze ab-
bastanza recenti come il terre-
moto in Sicilia o, risalendo più 
lontano nel tempo, la diga del 
Vajont, avevano rivelato che 
se i soccorsi sono affidati uni-
camente agli impeti di genero-
sità umana, rischiano di pro-
durre risultati scadenti, se non 
di andare a vuoto. E' questo 
il motivo per cui dal 1910 una 
legge, indubbiamente saggia, 
stabilisce che gli aiuti debbo-
no avere un cervello, un quar-
tier generale, sennò al caos si 
assomma il caos. Il cervello, da 
allora, è la direzione generale 
della protezione civile, che fa 
capo al ministero dell'interno. 

Oggi si è visto concretamen-
te come il nuovo ingranaggio 
non concede niente al caso, e 
funziona: lo si è visto nei no-
vanta minuti in cui si è spie-
gata, nello specchio di mare da-
vanti alla banchina Morin, un' 
operazione che è stata chiama-
ta « Gabbiano ». Si è simulato 
un ciclone di inaudito potere 
distruttivo, così travolgente da  

mandare a fondo navi, abbat-
tere aeroplani, ghermire dalle 
strade le automobili e trasci-
nare nel vortice, disperdere vi-
te umane e creare, perfino, mo-
menti di estrema suspense con 
l'individuazione di un involu-
cro radioattivo nella carlinga 
d'un velivolo finito dritto drit-
to in fondo al mare. 

Un tema così ampio richie-
deva un apporto notevole di 
mezzi e di uomini. La parte 

affi più autorevole è stata 	data 
ai eommozzàtori: sommozzato-
ti dei vigili del fuoco, della 
pubblica sicurezza, dei cara-
binieri, e incursori del Vari-
gnano, c'erano-tutti i corpi più 
celebri ed esercitati, e al loro 
fianco due squadre di sommoz-
zatori civili di Milano e Ra-
venna. Poi molti mezzi terre-
stri. come autoambulanze del-
la Croce Rossa e della pubbli-
ca assistenza, autogru dei pom-
pieri, e in mare le unità della 
marina fra cui un gigantesco 
nontone pt'rezzato per i gran-
di recuperi, 

Si doveva verificare, è chia-
ro. l'efficienza dei mezzi e de-
gli uomini, soprattutto degli 
specialisti, ma indubbiamente 
l'obiettivo più importante era  

quello di stabilire se l'impie-
go simultaneo di un apparato 
così vasto e vario avesse In nè 
la garanzia del successo. li suc-
cesso non è mancato. 

Ha dato il via un razzo ros-
so, ed ecco affluire per primi i 
vigili del fuoco, seguiti con or-
dine, da tutti gli altri corpi, 
ecco apparire in cielo gli eli-
cotteri, che volavano a bassa 
quota sulla scena del diluvio. 
e il mare animarsi di uomini 
e battelli. Come sempre avvie-
ne in questi casi, il primo sfor-
zo è diretto a stabilire l'entità 
della tragedia, a individuare 
gli obiettivi sui quali lanciarsi. 
Gli obiettivi in fondo al mare, 
a una profondità variante dai 
cinque ai quindici metri, sono 
una nave posamine di cui e-
mergono appena le strutture 
superiori, un aeroplano, alcu-
ne imbarcazioni e delle car-
casse di auto. In una di que-
ste auto è racchiusa una cas-
safortc, che contiene documen-
ti importanti. La cassaforte è 
rapidamente recuperata dai ca-
rabinieri sommozzatori. Della 
nave posamine si occupano al-
tri sommozzatori, e in pochi 
minuti scoprono una falla, che 
viene chiusa dai palombari  

della marina. Due motolan-
ce, una della marina mili-
tare e una dei vigili del fuo-
co, cominciano a svuotare lo 
scafo e a distanza di neppure 
un'ora si vedono i primi risul-
tati. 

Più in là, a qualche centi-
naio di metri, c'è l'aereo. I 
sommozzatori, già insinuatisi 
nel ventre del velivolo, lancia-
no l'allarme: radioattività. E' 
una grossa ccmplicazione, che 
tuttavia viene risolta' veloce-
mente. L'aereo, una volta al-
lontanato il pericolo di conta-
minazioni, viene inibragato e 
a trarlo fuori dell'acqua è il 
pontone della marina, 

Frattanto in terraferma la 
Croce Rossa ha allestito un 
piccolo ospedale da campo. E' 
lì che approdano i corpi del-
le vittime, cinque o sei mani-
chini che hanno il potere di 
evocare, più immediata, l'idea 
d'una sciagura di vaste propor-
zioni. 

Uno spettacolo, questo «Gab-
biano», che ha acceso nel pub-
blico molte emozioni. In certi 
momenti era difficile convin-
cersi che fosse soltanto una 
finzione. 

Raffaele Giberti 



Operazione Gabbiano 

Si è svolta Ieri nel porto della Spezia l'. Operazione Gabbiano » dl cui pubblichiamo 
ti resoconto in altra pagina. Nelle foto sopra Il professor Ferrero Illustre la mani-
festazione; sotto Il campione di « Rischiatutto » Enzo Bottesini, fotografa le fasi 

dell'esercitazione 
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Simulata una grave calamità naturale 

Imponente esercitazione 
nelle acque di La Spezia 

All'operazione di protezione civile hanno preso parte, 
con mezzi nautici, terrestri ed aerei, militari della 
Marina, dei Carabinieri, della Pubblica Sicurezza, re-

parti di Vigili del fuoco e Unità della Croce Rossa 

DAL CORRISPONDENTE 
LA SPEZIA, 23 maggio 

Simulando una grave cala-
mila naturale ieri, lungo la 
passeggiata a mare di La spe-
zia, si è stolta una colossale 
esercitazione di protezione ci-
vile con la partecipazione di 
sommozzatori della Marina 
militare, del corpo dei Cara-
binieri, della Pubblica sicu-
rezza e dei Vigili del fuoco. 
Sono stati impiegati anche 
mezzi navali ed aerei. 

L'operazione è stata pro-
mossa dalla Direzione genera-
le della protezione civile ed 
aveva lo scopo dl verificare 
il grado dl efficienza dei mez-
zi di salvataggio, nel presup-
posto di una completa inte-
grazione e coordinazione tra 
le forze militari e di polizia 
Impiegate. 

L'esercitazione si è svolta 
In diverse fasi. La prima, 
quella di allarme, è stata im-
piegata per l'arrivo dei mezzi 
di soccorso nautici e terre-
stri (sub delle diverse armi 
e della FIPS, mezzi della Cro-
ce Rossa, carabinieri) che in 
brevissimo tempo hanno pre-
disposto ogni cosa per inizia-
re i presunti salvataggi. Un 
campo operativo è stato pron-
tamente montato, mentre i 
sub hanno iniziato le rileva-
zioni in mare. 

La fase di Intervento è sta-
ta caratterizzata dalla ricerca 
a largo raggio con mezzi nau- 

tici e subacquei per la indi-
viduazione e segnalazione. tra-
mite i più moderni metodi di 
operatività, di persone e re-
litti. In poco tempo te forze 
subacquee navai hanno loca-
lizzato 4 successivamente sol-
levato a terra tramite una su-
togru, numerosi relitti. 

Si è simulato anche Il re-
cupero di vittime e il salva-
taggio, tramite elicottero, di 
naufraghi. 	Contemporanea- 
mente, nello specchio di ma-
re di Ironie alla passeggiata, 
mezzi navali della Marina e 
dei Vigili del fuoco, tra cui 
un grosso pontone, hanno re 
cuperato 11 relitto dl un ae-
reo e hanno riportato in su-
perficie un'unità della Marina 
affondata, tramite mezzi na-
vali con capacità di pompag-
gio. 

Nell'operazione sono Inter-
venuti anche specialisti per 
recuperare un involucro ra-
dioattivo contenuto nel relit-
to dell'aereo affondato. La ma-
nifestazione si è conclusa con 
l'emersione di tutti gli ope-
ratori e io schieramento dei 
mezzi nautici, terrestri ed ae-
rei Impiegati. 

Hanno presenziato all'ope-
razione le più alte autOrità 
milit.art e civili In una cornice 
di folto pubblico che ha ap-
prezzato ti grado di efficienza 
dimostrato dalle forze impie-
gate. 

Marco Ferrari 



LA MARINA MERCANTILE - N. 5/1974 

"OPERAZIONE GABBIANO,, 
SALVATAGGIO IN MARE 

lI 22 maggio scorso nelle acque prospi-
centi il lungomare Morin alla Spezie, si è 
svolta l'operazione "Gabbiano", unica nel 
suo genere in Europa, alla quale hanno 
preso parte rappresentative di tutte le forze 
subaquee operan ti in Italia. L'esercitazione 
è stata organizzata dal ministero depli in-
terni direzione generale protezione civile e 
dei servizi an(incendi, e ha avuto Io scopo 
di verificare sul piano pratico-operativo il 
grado di officenza raggiunto e di profes-
sionalitè acquisita dai vari reparti adde-
strati a intervenire in caso di necessità sia 
sopra, ma ivi particolare, sotto le onde. 
Per un'ora e mezza è stato simulato un vio-
lentissimo fortunale che si è abbattuto nel 
«Golfo dei Poeti. Sono stati impegnati, in 
perfetto sincronismo operativo, oltre due-
cento uomini altamente specializzati del 
Centro Nazionale Addestramento dei Vigili 
del Fuoco, Comando Subaqueo lncursor( 
della Marina Militare, Centro Addestra-
mento Nautica Sommozzatori della Pub-
blica Sicurezza, Centro Carabinieri Suba-
quei, due sqadre di subaquei civili appar-
tenenti alla F.I.P.S, di Milano e Ravenna, 
militi de/la Croce Rossa Italiana e de/la 
Pubblica Assistenza. Ha illustrato le fasi sa-
lienti dell'Operazione Gabbiano' il prof. 
Luigi Ferraro M.O.V.M. ed oltre ad un folto 
pubblico sul palco erano presenti nume-
rose autorità. Il sottosegretario agli Interni 
onorevole Umberto Righetti ha rappresen-
tato il Governo, mentre il coordinatore ge-
nerale della manifestazione è stato l'ispet-
tore generale dei vigili del fuoco, ing. An-
tonio Spasciani. 
Dunque, un fortunale di inaudita violenza 
ha sconvolto il golfo spezzino, causando 
l'affondamento di numerose imbarcazioni 
d'ogni tipo e stazza, ivi compreso l'inabis-
samento di un aereo e di numerosi mezzi 
terrestri sono stati trascinati in mare con il 
loro carico di vite umane. All'ora X un razzo 
rosso si è alzato alto nel cielo. L'esercita-
zione gabbiano è scattata e l'urlo rabbioso 
delle sirene, il frenetico procedere de//e 
operazioni di recupero e di salvataggio, il 

concitato svolgersi degli eventi ha .crea-
lo» l'atmosfera base per verificare l'alto 
grado di preparazione della protezione ci-
vile nazionale. In pochi minuti i vigili del 
fuoco locali si portano sul luogo del/a scia-
gura con automezzi natantied elicotteri. La 
situazior" è gr/P .'V nmt'ot' 
vengono chiamati sul posto altre forze 
operative. In meno di un'ora e mezza ven-
gono recuperati natanti affondati, l'aereo, 
le vittime, una cassaforte. una nave, auto-
carri, un contenitore di materiale radioatti-
vo, ecc. 
Ad un certo punto dall'operazione il pub-
blico ha voluto la netta sensazione di tro-
varsi rea/mente coinvolto ivi una grave ca-
lamità. 
Sensazione, questa, che ha dimostrato 
«realtà» de/l'esercitazione che è stata por-
tata a termine nel migliore dei modi susci-
tando molte emozioni nei presenti. /1 pro-
fessor Ferrara durante la circostanziata 
descrizione degli avvenimenti ha tenuto a 
precisare che non si è trattato di uno spet-
tacolo, ma di una esercitazione dialtissimc 
livello. Gli applausi non sono mancati ma 
non erano destinati a degli attori, ma e de-
gli uomini che, in casi di emergenza, ris-
chiano sul serio la propria vita per sa/vere 
quella degli altri. 

Francesco Pugliese 



IL NOTIZIARIO DELLA MARINA N. 6/1974 

ESERCITAZ IONE 
DI PROTEZIONE CIVILE 
"GABBIANO,, 

Il 22 maggio u.s., ha avuto 
luogo nel golfo di La Spezia, 
nello specchio acqueo antistan-
te la passeggiata «Morin», una 
esercitazione di protezione ci-
vile, denominata operazione 
« Gabbiano ». Essa ha avuto 
come tema il pronto interven- 

strati, ma appartenenti a Cor-
PI e Forza Armata diversi. Vi 
hanno preso parte infatti som-
mozzatori della Marina Milita-
re, dell'Arma dei Carabinieri, 
del Corpo della Guardia di Pub-
blica Slcureza, del Corpo del 
Vigili del Fuoco e reparti della 
Croce Rossa ItaUna. 

to ed il soccorso in una zona 
colpita da fortunale di parti-
colare gravità che abbia coin-
volto automezzi, mezzi navali 
ed aeromobili e come scopo il 
Comando ed il coordinamento 
di tutte le azioni dei mezzi e 
uomini particolarmente acide- 

L'esercitazione è stata orga-
nizzata dal Ministero degli In-
terni - Direzione Generale per 
la Protezione Civile e dei Ser-
vizi Antincendio - e le opera-
zioni sono state coordinate di-
rettamente dall'Ispettore Ge-
nerale dei Vigili del Fuoco, Ing. 
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Antonio Spasciani. 
La Marina Militare ha parte-

cipato a questa esercitazione 
con una componente terrestre 
composta da una vettura «Co-
mando », un carro-radio, una 
aut,ombulanza ed un mezzo di 
trasporto, costituente la parte  

di Corvetta Tiberio Moro, di 
Comsubiri. 

L'esercitazione ha avuto ini-
zio alle ore 16,30 con l'inter-
vento di un primo gruppo di 
sommozzatori dei Vigili del 
Fioco che, installata una tenda 

essenziale di una colonna di 
pronto intervento ed una com-
ponente navale con mezzi di 
sollevamento, di esaurimento 
ed uno scafo appositamente 
affondato. Il lavoro del perso-
nale della Marina Militare è 
stato coordinato dal Capitano 

comando, hanno provveduto al-
la ricerca e recupero di salme 
in mare. Successivamente un 
nucleo mobile della Croce Ros-
sa Italiana è giunto sul posto 
ed ha allestito una tenda di 
pronto soccorso. Frattanto, a 
tempi differenziati, sono giunti 



nella zona colpita dai fortuna-
le, autoambulanze, l'autoco-
lonna della Marina Militare, nu'-
dei dl Vigili del Fuoco, un'au-
tocolonna di Carabinieri som-
mozzatori, una della Pubblica 
Sicurezza con camera di de-
compressione autotrasportata, 
nonché squadre di subacquei 
della FIPS di Milano e Raven-
na. Nel contempo si sono svol-
te anche le operazioni navali 

con mezzi della Marina Milita-
re e dei Vigili del Fuoco, ed ae-
ree con elicotteri del Vigili del 
Fuoco, della Pubblica Sicurez-
za e dei Carabinieri. Tutte le 
fasi, durante il loro svolgimen-
to, sono state commentate dal 
Prof, Luigi Feti-aro, medaglia 
d'Oro al V.M. della Marina Mi-
litare, 

All'operazione, che è la pri-
ma del genere svolta in Italia, 

- 

hanno assistito il Sottosegreta-
rio agli Interni, On. Umberto 
Righetti, il Direttore della Pro-
tezione Civile e Servizi Antin-
cendio, Prefetto Giuseppe Re- 

nato, i Prefetti e i Questori del-
le quattro Provincie liguri, nu-
merose autorità militari e civi-
li della Regione oltre ad un fol-
to pubblico. 
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